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Sarà l’autop-
sia a confer-
mare se le spo-
glie ritrovate 
giovedì  sul  
Monviso  so-
no del medi-
co Nicola Ival-
do. Il corpo è 
stato  indivi-
duato  con  i  
droni del soc-
corso  alpino  
piemontese a 
nove mesi dal-
la  scompar-
sa:  era  a  

3.150 metri di quota, nel canale Pe-
rotti. Si era ipotizzato da una sempli-
ce ricognizione dei vestiti che il me-
dico indossava durante l’escursione 
per il riconoscimento. Ieri la magi-
stratura ha disposto l’autopsia, che 
verrà effettuata a Saluzzo. Ivaldo 
aveva 66 anni ed era albenganese, 
ma lavorava in sei strutture sanita-
rie tra Liguria e Piemonte.
SERVIZIO / PAGINA 17

Nicola Ivaldo

per partecipare al bando c’è tempo fino al 29 settembre

In gara i tre bar degli ospedali
L’Asl 2 cerca nuovi gestori 
Avviato un contenzioso con gli attuali gestori per recuperare gli affitti arretrati non ancora pagati

IL CASO

Un importante passaggio di testi-
mone si prospetta all’orizzonte dei 
bar degli ospedali di Savona, Pietra 
Ligure e Albenga. L’Asl ha avviato 
un bando da 6,6 milioni di euro per 
individuare nuovi gestori per i pros-
simi nove anni. L’avviso è stato ap-
pena pubblicato e per farsi avanti 
c’è tempo fino al 29 settembre.
LUISA BARBERIS / PAGINA 17

Castelvecchio? Basilicata
Un’immagine dell’affascinante borgo di Castelvecchio di Rocca Barbena dominato dal suo castello 

l’ordinanza che vieta il calcio in piazza è copia-incollata e scoppia il caso

Non si può più giocare in piazza a Castelvecchio, paesi-
no che sembra uscito da una favola per quanto delizio-
samente conservato. Il sindaco ha firmato un’ordinan-
za che sta facendo discutere non poco. Uno, perché vie-

ta il calcio, quindi danneggia soprattutto i bambini. 
Due, perché l’atto è copia-incollato da un altro della Ba-
silicata e ci sono così gli estremi della regione sbagliata
DARIO FRECCERO / PAGINA 18

Disposta l’autopsia
sulle spoglie
del medico Ivaldo

Un  poetico  concerto  subac-
queo, sulle note del violinista 
elettronico più famoso al mon-
do, Andrea Casta, all’ombra del 
magico mondo dell’Orto di Ne-
mo, a Noli.

È un piccolo miracolo, sospe-
so tra poesia, tecnologia e scien-
za, quello che è stato realizzato 
nel mare di Noli e, ora, viaggia 
sul mondo del web. Il violinista 
Casta, con il regista Matt Evans, 
hanno realizzato un video su-
bacqueo, “Vision”, in cui il musi-
cista suona il suo speciale violi-
no con un archetto luminoso. 
Lo fa davanti all’Orto di Nemo, 
un micro-ambiente sottomari-
no, progettato da Ocean Reef, 
in cui in nove biosfere sospese 
tra 6 e 12 metri di profondità 
nel mare crescono erbe aromati-
che, insalata e pomodori. Un 
esperimento scientifico che ha 
dato ottimi risultati. Davanti al-
lo speciale orto sottomarino ora 
è arrivata la musica del violino 
di Casta.

«Buio e luce evocano sensa-
zioni e visioni speciali. La musi-
ca diventa una luce, anche fisi-
camente grazie al mio archetto 
luminoso. Si mettono così in 
connessione sensi e sensazio-
ni», racconta Andrea Casta . Le 
riprese le sono state effettuate 
dal team Deep Altitudes. —
 S.C.

il video realizzato a noli

Il violino di Casta
suona sott’acqua
per l’Orto di Nemo

Andrea Casta suona sott’acqua
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IL CASO

Luisa Barberis / SAVONA 

Un  importante  pas-
saggio di testimone 
si prospetta all’oriz-
zonte dei bar degli 

ospedali di Savona, Pietra Li-
gure e Albenga. L’Asl ha av-
viato un bando da 6,6 milio-
ni di euro per individuare 
nuovi gestori per i prossimi 
nove anni. L’avviso è stato ap-
pena pubblicato e per farsi 
avanti c’è tempo fino al pros-
simo 29 settembre.

Il problema è che la gara è 
andata a intrecciarsi con una 
situazione complicata da de-
biti e problemi: l’attuale ge-
store dei punti ristoro, la so-
cietà D.P. srl, ha un debito di 
circa un milione di euro nei 
confronti dell’Asl per canoni 
di affitto non pagati. 

Un “buco” nato in epoca 
Covid, quando il lockdown 
aveva fatto crollare anche gli 
incassi  delle  varie attività,  
ma che di fatto non è mai sta-
to sanato. Tanto che ora, do-
po varie trattative, Asl sem-
bra decisa a cambiare pagi-
na. 

La partita può sembrare bu-
rocratica, ma non lo è affatto: 
in bilico ci sono non soltanto 
i posti di lavoro dei dipenden-
ti dei tre punti ristoro, ma ad 
avere il fiato sospeso sono an-
che le migliaia di utenti che 
frequentano questi bar.

I dettagli dell’iter sono tut-
ti  scritti  in  una  delibera  
dell’Asl a firma del direttore 
generale  Michele  Orlando,  
dove si evince che il dialogo 
tra Asl e la D.P. srl è fitto alme-
no da fine giugno. Da quan-
do, tramite avvocati, le parti 
hanno tentato una concilia-
zione: l’azienda avrebbe do-
vuto saldare il debito nei con-
fronti dell’Asl in tre rate (la 
prima ipotesi, più vantaggio-
sa,  consisteva  nel  versare  
915 mila euro, di cui 400 mi-
la euro subito, altri 400 mila 
entro fine agosto e i restanti 
115 mila entro il 2027), ma 
l’accordo non è mai arrivato. 
Nel frattempo, Asl ha bandi-
to la gara per trovare un nuo-
vo gestore e dare continuità 
al servizio, in modo che gli 
utenti dell’ospedale possano 
sempre trovare caffè e cola-
zioni nei tre nosocomi savo-

nesi.
A fare chiarezza ora è pro-

prio  Orlando,  che  spiega:  
«La gara d’appalto per i tre 
punti ristoro dell’Asl era sca-
duta, quindi bisognava rifare 
la procedura per il rinnovo 
dei contratti. L’obiettivo è af-
fidare la gestione dei tre bar 
entro fine anno, in modo da 
iniziare il 2026 con i nuovi ag-
giudicatari. La gara è una pro-
cedura che esula dalla tratta-
tiva con gli attuali gestori, 
che era stata già intrapresa, 
anche se ad oggi non è stato 
trovato un accordo». 

In attesa di schiarite, il ban-
do Asl ha già avuto un primo 
effetto: solleticare l’interesse 
dei colossi del settore, visto 
che è diviso in tre lotti, quin-
di è plausibile che qualcuno 
possa farsi avanti per cercare 
di ottenere la gestione del so-
lo bar del San Paolo o di quel-
lo del Santa Corona. Per i no-
ve anni, la gestione del punto 
di ristoro dell’ospedale di Sa-
vona vale almeno 3 milioni e 
105 mila euro (importo calco-
lato sulla media annua degli 
incassi al netto di Iva), per 
guidare il bar di Pietra Ligure 
servono 2 milioni e 385 mila 
euro. Il punto di ristoro dell’o-
spedale di Albenga è quotato 
almeno un milione e 107 mi-
la euro. —

LA TRAGEDIA

Sarà l’autopsia a confer-
mare che le spoglie ri-
trovate  giovedì  sul  
Monviso sono del me-

dico Nicola Ivaldo. Il corpo è 
stato individuato con i droni 
del soccorso alpino piemonte-
se a nove mesi dalla scompar-
sa: era a 3.150 metri di quota, 
nel canale Perotti che solca la 
parete Nord del Monviso, al di 
sopra del ghiacciaio pensile. In 

prima battuta si era ipotizzato 
una semplice ricognizione dei 
vestiti che il medico indossava 
durante l’escursione per il rico-
noscimento. Ma ieri la magi-
stratura ha disposto l’autop-
sia, che verrà effettuata a Sa-
luzzo. Al momento non ci sa-
rebbero dubbi sul fatto che la 
salma sia quella del medico, 
ma  la  conferma  sarà  data  
dall’esame. Dopo la salma ver-
rà riconsegnata ai famigliari e 
potrà essere fissata la data del 
funerale. Ivaldo aveva 66 anni 

ed era albenganese, ma lavora-
va in sei strutture sanitarie tra 
Liguria e Piemonte e la notizia 
della sua scomparsa prima, e 
ora il ritrovamento del corpo, 
hanno suscitato grande com-
mozione e dolore. L’allarme 
era scattato lo scorso 16 set-
tembre, ma le ricerche si erano 
dovute  fermare  con  l’arrivo  
della neve. Su indicazione del-
la Prefettura di Cuneo sono ri-
partite il 29 luglio. Soccorso al-
pino, guardia di finanza e vigi-
li del fuoco hanno ristretto il 

campo, utilizzando i dati forni-
ti dalle celle telefoniche. Con i 
droni sono state scattate 2600 
immagini che, inserite in uno 
speciale programma, hanno se-

gnalato tre zone: in una c’era la 
salma, riconoscibile in partico-
lare per il casco rosso. Giovedì 
è scattato il recupero. —

L.B.

IL CASO

SAVONA

Nuovo stop per il can-
tiere di corso Italia, 
nel tratto, fresco di 
pedonalizzazione, 

tra via Paleocapa e via dei Ve-
gerio. Dopo il muro dell’anti-
ca Villa De Mari, ieri sono 
emersi i resti di una pavimen-
tazione che richiede un appro-
fondimento per capire origi-
ne e datazione. Da qui, il nuo-
vo stop. La Soprintendenza ai 
beni archeologici, che sta mo-

nitorando il cantiere, ha chie-
sto di avere il tempo per verifi-
care l’origine e la natura della 
pavimentazione. L’assessore 
ai lavori pubblici, Nello Paro-
di, ha rassicurato sulle tempi-
stiche. «Si effettuerà la catalo-
gazione e, se l’origine del ma-
nufatto si confermerà di nes-
sun interesse storico-artisti-
co, si procederà come per il 
precedente muretto» le sue 
parole. A inizio luglio, nello 
stesso cantiere, era stato rin-
venuto un muretto, sottopo-
sto anch’esso allo studio degli 
archeologi. Con procedura di 
urgenza, era stato possibile ef-
fettuare la demolizione e ri-
partire con il cantiere. L’auspi-
cio è che, anche in questo ca-
so, sia possibile agire in modo 
rapido per non perdere tem-
po. Anche perché i commer-
cianti del corso chiedono una 
rapida conclusione del cantie-
re. —

S.C.

Savona, nuovo stop: si attende il parere degli archeologi

Corso Italia, un’altra sorpresa
Spunta antica pavimentazione

L’esame sarà effettuato a Saluzzo

La morte in montagna di Ivaldo
Disposta l’autopsia sul corpo 

Savona: l’Asl ha aperto un contenzioso con i gestori che devono quasi un milione di euro di affitti non pagati

Bar degli ospedali: gara da 6 milioni

Gli archeologi al lavoro nel cantiere di corso Italia a Savona

Il medico Nicola Ivaldo

GIOVANNA FERRO

L’INTERVENTO

Il bando
In appalto i bar degli ospedali 
San Paolo (sopra), Santa 
Corona (in basso a sinistra) 
e Santa Maria  FOTO FASANO

La recente tromba d’aria

Piove troppo
È l’estate

del nostro
scontento

Parafrasando il titolo del 
romanzo  di  John  Stein-
beck e il verso di Riccardo 
III di Shakespeare, potrem-
mo definire questa “L’esta-
te del nostro scontento“. 
Le condizioni meteo insta-
bili, con abbondanza di nu-
bi e piogge frequenti, crea-
no un clima psicologico di 
malessere; in più pesano su 
una provincia come Savo-
na votata al turismo. La 
questione  della  raccolta  
dei rifiuti sta scaldando gli 
animi:  ad  essere  sempre  
più esasperati sono i citta-
dini virtuosi, che si attengo-
no alle regole, venendo sur-
classati dagli indisciplina-
ti. Da sottolineare tra l’al-
tro la nascita di una nuova 
figura nel Savonese: il tra-
sfertista della “rumenta”. 

Le famiglie, gli individui 
non riescono ad esaudire 
le loro aspettative presta-
zionali di giornate al mare 
con infinite attività da com-
piere entro il fine settima-
na, si innervosiscono oltre 
modo, con la conseguenza 
peggiore di litigi nelle cop-
pie e tra genitori figli. 

Il vuoto interiore duran-
te il periodo estivo solita-
mente viene messo a tace-
re con l’impegno di trascor-
rere vacanze da sogno; ma 
l’assenza del sole fa saltare 
i piani; aumentando il ma-
lessere, tanto è che a fine 
estate aumentano le richie-
ste di aiuto per psicotera-
pie rivolte a coppie e a fami-
glie.

I figli, non avendo lo sfo-
go del tempo al mare, si ri-
trovano in casa a fare i com-
piti per il prossimo anno 
scolastico, con urla che tra-
volgono anche i vicini di ca-
sa. In Savona quest’estate 
con spiegazioni ambigue è 
stata pure soppressa la sera-
ta dei fuochi d’artificio che 
forniva, con lo scoppiettio, 
una certa dose di diverti-
mento, pur nel rispetto dei 
diritti degli animali. Quin-
di non resta che imparare a 
prendersi  cura di  sé,  ad  
amarsi di più come ci viene 
ripetuto quotidianamente, 
per riuscire a surfare tra il 
malcontento generale, sen-
za farsi irretire, perché l’e-
state continui ad essere co-
me è sempre stata una del-
le quattro stagioni del ciclo 
astronomico, che ci vede 
protagonisti delle nostro vi-
vere giornaliero e soprat-
tutto del nostro benessere 
psicologico. —
*l’autrice è psicoterapeuta
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